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Anche i governi devono impegnarsi ad attuare il Cod ice di 
buone prassi della statistica europea 

Mentre la recente revisione del Codice costituisce un progresso nella buona 
direzione, la sua attuazione nel sistema statistico  europeo non è all'altezza delle 
attese. È necessario innanzitutto un impegno più se rio da parte dei governi 
affinché il Codice sia pienamente attuato da tutti i soggetti che partecipano allo 
sviluppo, alla produzione e alla diffusione di stat istiche ufficiali affidabili. 

Un certo numero di aspetti che hanno un forte impatto sull'indipendenza professionale 
degli istituti nazionali di statistica sono nelle mani dei politici che decidono. Tra di essi, le 
regole che riguardano la nomina e il licenziamento del direttore dell'ufficio statistico o 
l'attribuzione delle risorse, che dipendono da molteplici circostanze amministrative e 
politiche nei vari paesi. Tuttavia solo gli uffici statistici sono considerati come responsabili 
dell'attuazione del Codice. Johnny Åkerholm, Presidente del Comitato consultivo 
europeo per la governance statistica (ESGAB), afferma: "Il Codice è uno strumento 
eccellente per garantire l'elevata qualità delle statistiche, ma non arriva a coloro che 
decidono in merito al quadro istituzionale. Questo deve cambiare. Coloro che sono 
responsabili di vigilare sull'esistenza di un quadro istituzionale solido per gli uffici statistici 
e di prospettive finanziarie a medio termine al fine di garantire gli investimenti nei futuri 
sviluppi devono riconoscere la loro responsabilità nel rafforzare la credibilità delle 
statistiche ufficiali." 

La terza relazione annuale dell'ESGAB inviata al Parlamento europeo e al Consiglio 
verte essenzialmente su tre principi fondamentali del Codice: l'indipendenza 
professionale, l'adeguatezza delle risorse e l'impegno sulla qualità. L'ESGAB approva la 
recente revisione del Codice di buone prassi e le misure proposte nella comunicazione 
della Commissione intitolata "Rafforzamento della gestione della qualità delle statistiche 
europee" COM(2011) 211. La relazione presenta dieci raccomandazioni e prende 
posizione sull'attuazione di misure migliorative in vari paesi. L'ESGAB riafferma la 
necessità di modernizzare la legislazione statistica e di attuarla nello spirito del Codice. 
L'ESGAB auspica che la decisione della Commissione del 1997, che definisce il ruolo di 
Eurostat, sia aggiornata in via prioritaria. Gli istituti nazionali di statistica sono 
incoraggiati a migliorare la collaborazione a livello europeo e a rafforzare il dialogo con i 
decisori politici e con i responsabili delle questioni di bilancio. L'ESGAB auspica inoltre 
l'attuazione del quadro di gestione della qualità introdotto dal Codice di buone prassi 
modificato e valuta il suo primo mandato di tre anni che giunge a scadenza.  
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Informazioni complementari 

La relazione 2011 dell'ESGAB 2011, con una sintesi, è disponibile sul sito internet del Consiglio 
(http://ec.europa.eu/esgab/). 

Contatto per l'assistenza ai mezzi di comunicazione  

Per organizzare un incontro con il Presidente dell'ESGAB, sig. Johnny Åkerholm, preghiamo di 
contattare il segretariato dell'ESGAB: Heli Lehtimäki (estat-esgab@ec.europa.eu), tel. +352 4301-
36484. 

A proposito dell'ESGAB 

Il Comitato consultivo europeo per la governance statistica (ESGAB) è stato creato dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio nel 2008 al fine di fornire un panorama d'insieme indipendente sull'attuazione 
del Codice di buone prassi della statistica europea nell'ambito del sistema statistico europeo. I lavori 
dell'ESGAB hanno lo scopo di rafforzare l'indipendenza professionale, l'integrità e la responsabilità del 
sistema statistico europeo, che sono elementi fondamentali del Codice di buone prassi, nonché di 
migliorare la qualità delle statistiche europee. 

L'ESGAB è composto da sette membri. I suoi compiti comprendono l'elaborazione di una relazione 
annuale inviata al Parlamento europeo e al Consiglio sull'attuazione del Codice di buone prassi per 
quanto riguarda la Commissione (Eurostat) e il sistema statistico europeo nel suo insieme. L'ESGAB 
consiglia inoltre la Commissione (Eurostat) su misure adeguate in grado di facilitare tale processo. 
 

Concetti fondamentali 

Il Codice di buone prassi della statistica europea si basa su quindici principi. I poteri pubblici e le 
autorità statistiche dell'Unione europea s'impegnano a rispettare i principi del Codice che riguardano 
l'ambiente istituzionale, i processi e i  risultati statistici. Una serie di indicatori di buone prassi definita 
da ciascuno di questi principi costituisce un riferimento per esaminare l'attuazione del Codice. 

Codice di buone prassi:  
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/quality/documents/CoP_October_2011.pdf 
 

Il Sistema statistico europeo (SSE ): partenariato tra l'autorità statistica dell'Unione, vale a dire la 
Commissione (Eurostat) e gli istituti nazionali di statistica e le altre autorità nazionali responsabili, in 
ciascuno Stato membro, per lo sviluppo, la produzione e la diffusione di statistiche europee (si veda 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/ess_eurostat/introduction). 


